, 


sr 


properzione. 


giungono le spese di porto. 





nuticio gratùito, 





i Col primo settembre 
s' apre un nuovo periodo 
d’associazione alla “Pa- 
tria del Friuli,, ai prezzi 
indicati in testa del Gior- 
nale. 








Udine, 27 agosto 
Poche notizie politiche importanti 
oggi. i 
La Notà collettiva degli ‘ambasciatori 
in risposta all’ultima Nota della‘Porta 
fu fatta consegnare dal Decano del'corpo 
diplomatico a Costantinopoli, l’amba- 
sciatore tédesco Hatzfeld. In questa Nota 
si ‘esclude ogni discussione sulle' deci 
sioni della Conferenza di Berlino e solo 
si accetta la discussione sul modo della 
consegna dei territori alla Grecia. 
Ma che gioverà il dire che non si 
accetta vengano discusse le decisioni 
della Conferenza? La Porta trova sem- 
pre modo di eludere ogni più chiara 
dizione delle Note presentategli ; e certo 
‘ si valérà ampiamente della facoltà di 
discutere il modo della consegna. 
Intanto comincia a farsi sempre più 
«grave:;la:situazione.dell’Albania-e della - 
Balgaria; e pare che ci giuochi sotto 
anche la Russia, Tantochè si accenna 
oggi: ad un raffreddamento nelle rela- 
ioni fia i due gabinetti di Vienna e di 
Pietroburgo, 
L’Imperatore d’Austria-Unglieria farà 
tra breve un viaggio .nella Polonia. 
nin 


IL CONIGLIO PROVNCIALE 


Nel.:giorno li settembre (com’ ab+ 
biamo annunciato) continuerà la ses- 
sione ordinaria del Consiglio provin- 
ciale ; ed a questa parte della sessione 
sono riserbati gli argomenti di mag- 
giore rilievanza. Quindi noi, seguitàndo 
a-serivere le note che ci siamo pro- 
posti, invitiamo a prestarci attenzione 
tutti cotoro che amano addentrarsi un 
po’ ‘nella cosa pubblica. E questo sa- 
rebbe stretto obbligo degli Elettori 
amministrativi, dacchè, soltanto dalla 
conoscenza dell’oggetto e di quanto 
fanno i loro Rappresentanti, ne deri- 
verrebbe un vero giudizio sul complesso 
dell’amministrazione ‘ e sulle - effettive 
benemerenze degli amministratori. 

Se non che ci accorgiamo come pur 
troppo i più non si curino minimamente 
de’ negozii pubblici, paghi a vuote de- 
clamazioni sulle generali; mentre' ognì 
argomento ad essi attinente richiede- 
rebbe studio, ed i più dallo studio ri- 
fuggono. Ed è male gravissimo, perchè 
l’ apatia degli amministrati si comu- 
nica, come un contaggio, eziandio a 
parecchi: fra i loro onorevoli Rappre- 
sentanti, che non ricavano dal pungolo 
della ‘critica impulsi a fare il proprio 
dovere. Quindi:per noi, cui spiace questa 
quasi ‘cotnune incuria ‘ed'iapatia, è debito 
di Pubblicisti il porgere a tutti oppor- 
tunità a, riflessioni serie’ sullo' stato 
deli! amministrazione: della ‘Provincia. 
Che ‘se ‘avrenio da certuni taceia di 
pedanti (perchè ‘certuni non sono atti 
a°capire iche' le chiacchiere ‘del senti- 
mentalismo politico), non ce' nelagne- 
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in Udine a domicilio annue lire 16; semestre e trimestre in 
Nel Regno annue lire 18; pegli Stati dell’ Unione postale si ag- 


. lì Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche. 
Di ogni libro ed opuscolo inviati alla Redazione, si darà l’ sh- 








«- da entrate diverse ordinarie, a da esa- 





remo, e. seguiteremo' nostra via, poichè 
non abbiamo ogni speranza perduta di 
interessare i Lettori alle questioni clîe 
più direttamente si connettono con l’e- 
conomia. amministrativa del paese. 

Già abb:atno accennato, sebbene in- 
complemente, (perchè in quel giorno 
mancavaci il tempo, e credevamo che 
subito il. Consigiio provinciale avesse 
ad occuparsene) al Conto consuntivo 
pel 1879, cui il Consiglio deve nella 
prossitoa tornata approvare; ed oggi 
(avendo »soti’occhio, oltre di esso ‘ci:è 
accompagnato da-.una Relazione del 
Deputato cav. Milanese, il giudizio dei 
Revisori Consiglieri Rodolfi, Facini e 
Salice) ci è. dato discorrerne amplia- 
mente, essendo ‘argomento vitale per 
dedurre quale potrà essere l’ avvenire 
economico della Provincia. Inostri Let. 
tori già sanno come il Conto ,1879 si è 
chiuso con uno sbilancio di circa cento 
mille lire ;. sanno come il Deputato 
cav. Milanese con un. suo opuscolo 
mandò un acuto grido d’ allarme ; dun- 
que, oggi più che in passato, conviene 
che gli Elettori amministrativi edi con- 
tribuenti tutti, se.mai fosse possibile, 
abbiano qualche nozione sul vero stato 
delle cose. 

Ma, prima di ogni considerazione no- 
stra, riferiamo con: compiacenza avere 
i Revisori trovato il Conto dell’ eserci» 
zio finanziario -1870--dell»Amministra= 
zione provinciale nella parté materiale, 
logistica e di documentazione . pisha- 
meote regolare. Però in linea di metito 
(scrivono i Revisori) v' hanno pochi 
rilievi; e questi rilievi, che ammontano 
a quindici, sono francamente indicati 
con raccomandazioni savie ed opportune. 
E d’ un solo rilievo degli onor. Revisori 
noi vogliamo far cenno, di quello; cioè, 
‘che lamenta i ritardi di paréechi Co- 
.muni nell’ adempiere ai propri obblighi 
verso la. Provincia, e di Mandati emessi 
‘che, per l’incuria dei Segretari comunali 
o per renitenza degli Esattori, non eb- 
‘bero ancora effetto. Il che prova, se 
‘di nuove prove si abbisognasse, come 
l’amministrazione' di parecchi Comuni 
rurali trovasi assai male. : 

Ciò premesso, veniamo al Conto con- 
suntivo 1879; che‘offre questi due estre- 
mi: Attività lire 1,240,255.24; Passività 
lire: 1,340;593.91 ;' quindi sbilancio' di 
lire 100,336.67, che-i Revisori (per de- 
duzione operata, su ‘alcune partite) iri- 
dossero ‘a lire-91,633.24; ‘x 

Riguardo: all'attivita, questa risulta 
da residui attivi dell'amministrazione 
dell’anno'‘antecedetite, da rendite: patri- 
mopniali, da tasse' e diritti provinciali, 


zioni di Capitali ed entrate diverse 
straordinarie. Ma; come a tutti è noto, 
quasi nullo: essendo:'il patrimonio della 
Provincia; la sua attività è costituita 
quasi unicamente della sovra-imposta, 
ed i proprietari di terreni e di fabbri- 
cati sànno' pur troppo come per sop- 
perire alle-ingenti spese dell'Ente ‘Pro. 
vinciaj questa-sovrimposta, dal 1867 ad 
oggi, siasi dovuto ‘d’anno in anno' au- 
mentarein ‘proporzioni siffatte da im- 
pensierire ‘persiho ‘il Deputato cav. Mi- 
lanese, che nel suo opuscolo emise un 
sonoro alto’ là, nello scopo di impédire 
ogni nuovàspesa;'anzi col proposito ‘di 
diminuire, se fosse mai possibile, le 
spese esistenti.: Ma ise riconosciimo 
l’onestà' delle intenzioni e plaudiario:al 
cav. Miliriose; perchè -confidenzialuente 
ai. propii Elettori "divLatisana;iché sta- 
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vano per rieleggerlo, enunciò di farsi 
da ora in avanti strenuo paladino della 
più stretta ecotomia (nel senso che a 
questa parola suol dare la Perpetua di 
un.moderno don Abbondio); non sappiamo 
davvero, dall'esame del Bilancio passivo 
del 1879, arguire i modi, de’ quali u- 
sando, e non abusando, fia possibile 
diminuire la cifra di esso bilancio, 0 
almeno impedire che più s’innalzi. 
Ecco, infatti, le varie partite che co- 
stituiscono la passività del!’ Amministra- 
zione provinciale nel 1879. G. 








NOTIZIE ITALIANE 


. La Gazzetta ufficiale del 28: agosto con- 
tiene: 
R. decreto 25 luglio 1880 che ‘erige in 
corpo morale 4’&silo infantile di Seregiio. 
R: decreto 25" luglio 1880 che‘ erigè in 
corpo morale ‘asilo infantile di Cicognolo. 
R. decreto 25 luglio?1880 che erige in 
ente morale Îl lascito Anastogi io Perugia. 
R. decreto 25' luglib 1880 che soppriîne 
il Monte frumebtario di: Bagnolo ‘(Bréscia). 
“© R.-decreto 25 luglio 1880 che autorizza 
sla Società di naoîgazione Puglia. 
#: R. deéréto 25 luglio 1880 che erige .in 
‘ente niòrale l'ospedale di Dovadola. 
i R. decreto 4 agosto 1880 che autorizza il 
‘Comune di Novi Ligure ad elevare il dazio 
consumo sopra alcini generi. 








generale “dei idlegrafi sta studiando una 
riforma del regolamento vigente telegrafico 
per coordinario al regolamento internazionale, 
migliorare la circolazione dei dispacci e as- 
sicurarhe la pronta consegna. ai privati. 
— + La Commissione militare che rappre- 
senierà -l’ Ialia in Germania alle grandi 
afiovie venne ‘composta dal tenente gene- 
rale Agostino Ricci, tenente colonello Ma- 
thiew e dei maggiori Cesati, Varni, Osio. 

“— Dispacci ufficiali annunziano che l’ar- 
rivo del Re a Biella è fissato definitivamente 
pei.oggi maltina, 28 corrente. 

— Il Ministro Villa assisterà all’ inaugu- 
razione del monumento a Pietro Micca in 
Sagliano. 

— Il ministro Magliani è ripartito per 
-Livòrno, 
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NOTIZIE ESTERE 


La Werhzetung ili Vieona domanda che 
sì estenda l’occupazione a tutto il sangicato 
di Novi-Bazar. 

— “Gravissima impressione fa ‘in Germania 
ud discorso che il deputato francesé Paolo 
Bert tenne in Auxerre, in occasione di una 
festa scolastica. ‘Eccone un brano : Il secondo 
Impero diede i suoi frutti naturali; il terzo 
Napoleone ci“portò la terza invasione. Cari 
fanciulli, i più ‘attempati di voi hanno udito 
rombire il' cannone e fischiaré le palle. 
Erano i ‘Prossizhi che eotravino in questa 
città, non ‘icon’ quattro vomini:e un caporale 
come altrove,“non”con' un pugno di nisni; 
ma ‘cool un-inliero' esercito dopo un vero bom- 
bardaniedito ==> «e :fecero poi trionfale ingresso 
fra‘il' suono «delle trombe, in questa città, 
‘ohie non'aveva:nè' mura di fortezza nè can- 
noni ‘nè soldati, ‘Noi li vedemmo su questa 
piazza; a due passi di quì, dileggiarci e fi- 
schiarè con ‘zuffoli il nostro carito nazionale, 
Pinno<santo ed immortale della ’ Marsigliese, 
Oh :ivevano: avuto ‘tempo d’impararlo;  poi- 
chè i nostri padri lo avevano suonato’ da 


‘ Valmy fino*ad=Autrstàvd e Jena: (Applausi 


frenétici; l'oratore deve far pauba per? ‘la 
comtibzione)i Ora tocca ‘a voi, miei:fanciilli è 
(Niiova: padsa): Ma ino; voglio ‘Piuttosto 'ta- 


“me ha” da Roma, 26: La Direzione 
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Non si'abcsttano inserzioni se non verso 
Per una sola volta nella’quarta pagina centesi 
più volte si farà un abbuono, 
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cere che ripetere il detto di Carlo;;I; .dal 
ferale palco; tenete bene a mante, non 
dimenticate mai ! pera 
— Contiouano in Irlanda gli : attentat 
contro i proprietari, gli incendi di case, 
mestings; nei quali si tuona contro:tte rlèggi 
e l’amministrazione inglesi. 1 


4i da sea ire 
Dalla. Provincia : 
a o 05, ti ai top? 
Il cadayergili quell’ infelice che giorni 
sono fu travolto dalle acque mentre ‘ 
stava guardando il Natisone, è stato 
rinvenuto ‘presso Tarcetta, e, fu ricono- 
sciuto per certo Galop Giovanni, d'anni 


eg 


ra 














55 di Tercimonte. Lan 


A Fiume (Pordenone) 'mnonire i mu 
ratori P.A. ed A. D. stavano lavorando 





nicipale, si staccò un pezzo di corni- 
cione che andando a battere nell’ar- 
matura stessa causò la caduta di quei 





muratori i quali riportarono délle. con» 
tusioni e ferite di qualche gravità.;; ‘. 


dò un'occhiata scrutatrice per. vedere” se 
i miei lamenti. banno.giavasò.. 











tanto almeno ‘da ‘darte il’ comodo ‘dis 
qualche cartella în netto, ‘intaùto” che'7 
siglieri riposano fra la ‘véiaZione ‘di ‘n ‘og- 
getto e la trattazione dell’'altiò, Potenza 
del cielo! La mia vocè è caduta inascoltatà. 
Ero li lì per tornarmene ‘indietro è ‘pri= 
vare il Consiglio di un uditore’'atiento qual 
io mi sono; tna poi vinse prudenza e mi 
posi al varco nel mio’ solito cabtacéio. 
Verso la: una e un quarto ‘còominziano a 
venire i Cousiglieri «alla  spiccidla i 
‘anzichè prendere i forò posti, si 'feri 
nella sala dei matrimoni, ed' io, ‘frembnte 
d’impazienza, devo acconteniarmi di’ sputita 
senza intendere i vivaci dialoghi e' il rumore 
dei passi misurati. i 





















Finalmente alcuni Consiglieri vanto a 
sedersi; ertra il Sindaco @, fatto il ‘conto 
dei già entrati in sala e di quelli ‘’éh'érin 
Îì fuori, suona il campanello * fdina si, 


legga il verbale della seduta anti 
Entrano anche gli allri Consiglieti' intaî 
che, fra la disattenzione  gelieralg;' si: figiséa 
la lettura del verbale; approvato“il quale: * 
senza eccezioni, si fa | appello ‘hotainale. .* 
Risultino mancanti i Consiglieri ‘signori : 
Gropplero, ‘Lòvaria, - Malisani, Mantica;:No= 
velli; Questianx (giustificato), ‘Scala; Tonutti. 
Prima di passare alla trattazione del:primo 
oggetto, Sindaco partecipa al Colisiftio | 
risultato della seduta tenutasi riella.mai 
dalla Commissione per.il momimentotal 
Vittorio Emaniele — sedata! di “cui' i:Lettori 
troveranno cenno più avanti, esseddd ‘ita 
incaricato. di scriverne un altro “collaboratore; 
Puppi domanda se 1’ offerta:De: Polia! 
vincolata all’ approvazione per: >‘pafte!:: del 
Consiglio comunale. itella. isomma;:necessaria, 
Sindaco, La ‘Dità De: Pali-ha: presentato! 
una offerta di: dare la Statua: fe' dell 
Re Vittorio Emanuele : dell' alter; 
siva di ‘metri:tre, sul':piedista) 
fatto ci cura del Muni durate 
Puppi. Io domandava":soltarità ‘pet’ sa 
se l'offerta. De:'Polì era vincolata alla Lan 
dizione che‘ ho' espressa; (+... 
Sindaco. -È ‘una: semplice. offerta chela 
Commissione ; ha:acceltato: “nélla‘’sedota’idi 
stamane, ‘Appeda “saranno fatzo: per: cora della © 
Commissione ‘0°! del’ Mugicipia “le: pratiche 
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‘per lo zoécalo 6d,il modello sarà passato il 1° 
alla Ditta “De Polì, Non. capisco il dubbio...... 


“ Di Prampero,' Sarà ‘bene. che sì stenda un 
Tegolece contratto in cui sieno chiaramente 
indicati gli obblighi della Ditta, perchè non 
avwenga - che ilMubicipio voti il-modello c 
‘poi sorgeno- delle difficoltà. ; 

Sindaco. L'offerta presentata dal De Poli 

è presso a poco în questi termini: « Mi 
pbbligo per lire 22,000 di fondere e collocare 
sul piedistallo fatto eseguire dal Municipio 
la Statua equestre di Re Vittorio Emanuele 
della complessiva altezza di metri tre entro 
due anni dalla consegna’ del modello che 
varrà fatto eseguire pure a cura del Mo- 
pîcipio ». 

: Di Pramparo.. To dicevo appunto di fare 

stendere un regolare contraito perchè un’of- 
feta, finchè non è accettata, non è obbli - 
gatoria. . a 
‘5Si finisce che parlano tre o quattro Con- 
siglieri in,.una volta, per cui non so se Vi 
dea di stipulare un contratto in base all’ef- 
ferta» presentata sia stata accolta, 
, Ed ora pare che sì avesse dovuto passare 
illa thatiazione dell'oggetto primo; ma in- 
Vede il'‘Sindaco credette’ necessario, e difatti 
lo era, di riassumere la storià delle trattative 
corse col Governo in merito ‘all’ aumento del 
Canone governativo per il dazio consumo. 

3 La ‘Giunta insistette con tutti i mezzi che 
erano in suo potere perchè l aumento fosse 
del-tutto calfteliato; che se non si conseguì 
quanto , sì desiderava, si arrivò per altro a 
mezza via, poiché le 10000 lire che il Go- 
verno voleva aumentare si ridussero a lire 
5000. Ciò fn merito anche del Deputato 
‘Solimbergo, che ebbe a validamente appog- 
‘ giare ‘le domande della Giunta. 

‘In seguito ‘a tal diminuzione la Giunta, 
‘preso’ affiatamento ‘anche coi Consiglieri che 

iù ebbero ad occuparsi delle finanze del 

Comune, stipuiò il contratto col Governo, 
“Verso: il-quialé e pel ‘quînquennio 1881-85 
si ‘obbliga al‘canone annuo di I. 165000 per 
Pappaltamerito ‘del: dazio consumo col Go- 
“verno, Ca 
"Sì passa quindi fiosimente alla trattazione 
‘dell’oggeito primo, cioè sulle riforme nella 
‘tariffa del dazio consumo. 

Braida:' 





Prima di tutto si congretala per 
il risultato ottenuto dalla Giunta, se non 


completo, sempre ‘vantaggioso pel comune. 


A La ‘città bostra,: dice egli, avrebbe avuto 
diritto ad un trattamento migliore; ma 
l'avere uo diritto, non vuol dire che si ab- 
"bia voluto riconuscerio. Dobbiamo però es- 
.serè sempre riconoscenti alla Giunta, che si 
prestò in tutti i, modi pel vantasgio della 
‘citià. L'argomento ili cui ci occupiamo oggi, 
.se non è ameno (e.lo sapevo bene auch’ 10 
‘che non era ameno, Ma non poteva far a 
‘meno «di assistere alla sua disenssione e di 
‘registrarla pei lettori della Patria) se non 
‘è ameno, diceva adunque il Consiglier Braida, 
è dei, più importanti che il Consiglio abbia 
a trattare. Continua quindi con un lungo ed 
importante discorso, col quale dimostra di 
“essere concorde in massima colle idee fon 
damentali che la Giunta ebbe ad esprimere 
‘ pela sua bella e dettagliata Relazione; più 
imporianie fra le quali è che si debbano 
togliere le sperequazioni esistenti, sgravando 
le classi meno agiate € 
più facoltosi, Non crede però che la Giuola 
si sia mostrala coerente a questi principii in 
tutte le proposte presentate. Secondo lui, è 
| necessario ‘Da rimaneggiamento 





base del principio sopra anunciato ; ma in- 
"tanto riconosse | importanza del primo passo 
fatto dalla, Giunta colle proposte odierne. 
Delie. quali accetta 

1° l'abolizione del dazio sul carbone 
- mioerale, dazio iniquo perchè colpiva al 
Lenrore- le nostre industrie ; ed ora poi acche 
di meschinissimo profitto per Verario co- 


munale; . . È 
2,° abolizione del dazio sui legumi, sulla 


+ medica, sul infoglio e sul fieno fresco, i quali | 


“gltimi tre dazi non vestono quel carattere 
di generalità che in simili tasse è pecessario; 
3° il criterio delle tare per le farine e 
pel granturco e per Ja birra proveniente 
dall’ Austria. 
Dell' abolizione del dazio sulle oche par 
ferà in seguito, dopo aver esaminato le pro» 
‘ poste riguardanti Ja modificazione nel sistema 
di sdaziamento per Je caroì. Delle quali 
proposte venendo 2 parlare, trova giustissimo 
sii sistema di. sdaziamento a peso ; 500 tanto 
giusto però che la tara sia uniforme, tanto 
per i buoi di prima qualità, come per je 
vacche, i, civelti, «cc. Va benissimo che le 
tare dovrebbero essere uniformi; ma nel 
casò nosifo, mentre colla riforma nel sistema 
‘di sdaziamento si vuol togliere una spere- 
quazione esisiente, se ne crea poi un’ altra 
col fissare la tara del 50 040 per tutti indi- 


gravando la mano ‘ 


assoluto di * 
’gotto. il sistema daziario della ciuà, sulla ? 





EE oneri 










lità e per le vacche, civetti eco. T 
che i facoltosi godono, altre ques 





‘loro concesso dalia tariffa daziaria. proposta, 


che dipendono dall’ interesse 
dei macellai, che alle buone clientele. ven= 
dono Îl lombo, il filetto, le parti migliori 
insomma del bue, alle, classi non agiate le 
partì più scarte, Passa -in; rassegna poi la 
tariffa di Padova, nella quale pure trova il 
diffetto che, forse non volendo, si favoriscono 
le classi facoltose piuttosto che le meno 
fortunate. Accenna quindi alla troppo ela 
vata tara dei witelli vivi, che prova essere 
alquanto 
50 0/0 come la Giunta la fissavà; e ‘trova 
troppo elevato anche il dazio proposto sui 
majati, la cui carne forma spesso I° anico 
condimento della minestra del povero e l'u- 
nico suo companatico. 

Venendo a parlare delle oche, non crede 
vera l’asserzione che sieno oggetto di un 
largo consumo fra il ceto non facoltoso. 
« Le oche giovani arrostite sono uno dei 
bocconi più ghiotti » (È vero! è vero! di- 
cevano le faccie sorridenti di parecchi Con- 
siglieri e dei pochi uditori); delle oche grasse 
si fa lo strutto bianco, tassato in 22 cente- 
simi di dazio. La carne fresca d'oca si vende 
al. 1,20 al chilog, la carne di maia le a 
1. 1,00. Dice che i motivi che indussero il 
Consiglio ad abolire il dazio per te pollerie 
non sussistono per l'abolizione del dazio 
sulle oche, 

Ripete essere persuaso che tutto il sistema 
tribotario del Comune debba subire una tra- 
sformazione nel senso di far pagare chi può, 
non chi non pud; ed afferma che le spe- 
requazioni esistenti si possono togliere in 
due mali, o coll’ imposta progressiva o colle 
tasse differenzioli, — la prima di difficilis- 
sima, la seconda di più facile attuazione. 
Conchiude presentando in questi sensi alcune 
proposte, e cioè: abolizione del dazio sul 
carbone minerale, sui legumi, sull’ erba me- 
dica e sul trifoglio, come propone la Giunta 
di cui accetta anche le proposte riguardanti 
la tara sul granoturco e sulla birra; conserva- 
zione del dazio sulle oche; pei buoi prima 
qualità del peso di quintali 6 e mezzo, dazio 
di I. 13 anzichè 11; pei buoi di seconda 
qualità, vacche, mmanzetti © civetti, I. 10 e 
non I. 11; pei vitelli al di sotto di,un anno, 
dazio di 1. 15, abbassando la tara al 40 
0,0, anzichè 50. Per queste modificazioni si 
avrebbe vo aumento probabile di entrata di 
1. 5000 circa, oltre 1’ anmento realizzabile 
per le proposte presentate dalla Giunta. Pre- 
senta quindi ansioga proposta, colmando così 
uoa lacuna, giacchè la relazione della Giunta 
pon conclude col solito ordine del giorno, 
che concreti le proposte contenule in essa 
relazione. 

Billia Paolo. Non condivide pienamente 
le idee espresse dal Consigliere Braida è 


altri vantaggi 


“dalla Giunta, che nen si possa sperare di 


dimibuire 11 dazio consumo. Fa risaltare un 
fatto, che cioè la città nostra, essendo fra 
le più povere del Regno, paga di più per 
dazio. Con questa condizione di cose dob- 


“bramo noi abbandonare la speranza di di - 


minuire il dazio consumo? Ricorda che que- 
sla gravosa tassa costa il 20 0;/0 di spese 
di esazione; mostra come, nel mentre si parla 
di diminuzione, si venga invece sotto forma 
di rimaneggiamento dell’ imposta 2 prodarre 
un aumento, senza peosare che si è già au- 
mentata la tassa di famiglia, secondo il pro- 
getto votato dal Cansiglio e che sta dinanzi 
alla Deputazione prov-nciale per |’ opportuna 
approvazione. Sarebbe da diminuire il dazio 
sulle farine e sulle legna da fuoco, special- 
mente sulle farine, essendu il pane elemento 
pr.mo della nutrizione del popol», 
Conviene ad ogni modo in via generale 
colte proposte della Giunta e del Consiglier 
Braida. Non accelterebbe però i criteri della 
Giunta per lo sdaziamento della birra. Alia 
questione delle oche non darebbe una grande 
importanza (povere «oche! sempre ed in tutti 
ì casi traltale- come se. fossero poca cosa nel 
iumanità !...), Non crede pratico di far pa- 
gare uu maggior dazio ai buoi che pesano 
di più, perchè i macellai saprebbero certo 
trarre vantaggio dalla nuova tariffa, e non 
amazzerebbero che i buoi di poco peso, con 
iscapito dell’ industria dell’ allevamento. bo- 
vino. Cancorderebbe invece per. Ja diminu» 
zione del dazio sulle vacche ; mentre sarebbe 
di anovo d:scorde nella questione della tara 
sui vitelli sotto l’anno, temendo che, col- 
P'aggravare troppo, non si venisse a favorire 
it contrabbando. Da ulumo troverebbe a0- 
ch’ egli un po’ ‘elevato il dazio sui majali. 
Lettori umanissimi! lo ho riassunto i due 
discorsi a mio parere più importanti e certo 
più luoghi della seduta ; 
vo’ di questo passo non mi hasta l'intero 
Giornale. Vi dirò duoque, che al Consigliere 








inferiore al 400/0, anzichè di ‘ 


1 rita Paolo replicò. prima: il: Consigliere 
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“mandare ai voti; ed avendo il 
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Braida; quindi ‘suggiunse qualche ‘:parola il 
Consigliere Dorigo ; quindi ancora il ‘Consi- 
gliere Billia: rispose al:Consigliero Braida, 6 
poi _ai- Consiglieri. Braina è. Billia rispose 
‘Sindaco, 
aci tiene:alle.cche.... A nome della 
Giunta Lon. Sindaco dichiara in segnita di 
accettace le medificazioni portate dal Con- 
sigliere Braida. : 

‘Succede allora una discussione animatis= 
sima fra i Consiglieri Billia Paolo e Braida. 
« Mi creda », diceva ;il Consigliere Billia, 
«mi creda che i macellai compreranno bovi 
di peso inferiore, ‘e che dei 950 bovi di 
prima qualità ‘che la Giunta calcolò di sda- 
ziare in media, non verranno sdaziati nommeno 
150. » « Per me, disse il Braida, sono novità. 
Dopo che son nato, ho sempre sentito che i buoi 
che pesano di più son più ricercati, si pa- 
gano di più e daono una carne più pregiata. » 
« Se sono novità per Lei non lo sono per 
me, » E la discussione si fa sempre più ani- 








mata;-per cui i Consiglieri parlano anche | 


Iofine si delibera di 
Consigliere 
Billia fatta sua la proposta abbandonata dalla 
Giunta, per un dazio uniforme tanto pei buoi 
di prima che di seconda qualità, si mette 
prima ai voti questa, e dopo prova e con 
troprova, si ha per risultato 9 voti favore- 
volì ed 8 contrari. Il Sindaco: quindi la di- 
chiara approvata. ì 

Santi Dei! 1 Consiglieri preseati sono 18 ; 
la votazione avvenne - per alzata di «mano; 
nessuno ha dichiarato di astenersi dal vo- 
tare: come va dunque che i voti son 9 contro 
discussione animata: Di Pram- 
pero, Puppi, Billia, Sindaco, si’ parla, si 
combatte. Infine il Sindaco cou voce vibrata 
e forte domanda al Consiglio se è persuaso, 
a semplice rettificazione «del fatto, di riono- 
vare la votazione, ma solo quattro o cinque 
mani si alzano; per cui il Consiglio non è 
persuaso di rettificare un fatto che merite- 
rebbe veramente di’ essere verificato. In quel 
mentre i coscritti passano sotto le finestre 
della sala cantando una vildia; ed io pensai 
frame che dopo ‘tutto il meglio era appunto 
di prendere la vita come uno scherzo. 

L'animazione continua, anzi raggiunge il 
colmo: alcuni vorrebbero vatate in blocco 
le proposte rimanenti ; il Consigliere Billia 
Paolo no. Anzi, quando la Giunta stava per 
mettere ai voti le proposte in blocco (e ne 
aveva le sue ragioni), il Consigliere Billia 
colla sua voce da basso tuond: « In base ad 
un articolo del Regolamento domando l’ap- 
pirovazione per divisionet » E si vota per 
divisione, ed anzi per suddivisione una volta. 

L'esito delle votazioni avvenute è che a 
datare dal 1 gennaio sarà tolto il dazio sui 
legumi con 6 senza fega (baccello), sulla me- 
dica, sul trifoglio, sul carbone minerale, sulle 
oche; che il dazio sulla carne si pagherà a 
peso e non.a testa, € precisamente lire 11 
al quimtale per i buoi di prima e seconda 
qualità e 10 per le vacche, civetli e man 
zetti, deducendo la lara del 50 per cento; 
di lire 15 al quintale per i vitelli sotto l’anno, 
‘colla tara del 40 per cento per i vivi, del 
20 per cento per È morti; che si continuerà 
a daziare la birra colla vecchia tara; che 
alla dizione olio d'oliva, verrà sostituita la 
parola olio vegetale, 6 la tara ridotta, dal 20 
per cento che era, al 14 per cento; che in- 
five si accorderà una (tara sulle farine di 
granoturco. 

Sul ‘secondo argomento: Proposta di ri. 
Sorma delle disposizioni esecutive deliberate 
dil Consiglio comunale nel 1875-76 pel 
dazio consumo e relativi allegati, prendono 
la parola i Consiglieri Pappi, Pirona, Billia 
P., Braida, Di Prarbpero, Degani, BilliaG.B., 
Della Torre, Brazzacco, gli Assessori De Gi- 
rolami e Berghinz, l'on. Sindaco e il. Ra- 
gioniere municipale. Parevami una discus- 
sione sui generis; uno discorreva di quà, 
Paltro di Jà; si fumava, 
non so proprio come facevano ad intendersi 
l'an Valtro, e debbo credere anzi che non 
si intendessero nemmeno, perchè non vedevo 
che nessuno prestasse allenzione. Ma giò! 
una volta ehe si sia sedati su’ que’ scanni 
maestosi non occorre siae attenti a° discorsi 
saltrui; Varia s'.incarica di portare il suono 
al timpano del nostro orecchio, il timpano 
di comanicarlo ai pervi, i nervi di trasmet- 
sterlo al cervello, il cervello di ternerlo per 
se, seoza nemmeno curarsi di decomporlo, 
.per vedere se.sia uN suono composio 0 sem* 
+ plice. z 
+ Messe aj: voti le riforme proposte dalla 
Giunta colla modificazioni introdotte dai Con- 
siglieri risultano approvate. 


a due, a tre per volta. 


. Oggetto terzo, Determinazione del minimo ‘ 


di canone per.l’appalto dei dazi governativi 
e comunali pel. quinquennio 1881-85.. 
Ml Ragioniere legge una 


i)‘quale- fra le altre disse cho. 


si rideva, sì che io- 





Relazione scritta, | 





che non si ebbe tempo di far stampare a 


“diramare- gi Consigliari, alcuni dei quali si 


‘raccolgono intorno al Ragioniere per chie. 
‘ dero forse ‘dilucidazioni. SOS 


. HI Consigliere Billia 1° iofo riassume; in 
certo modo, la Relazione siogtrarido $ criteri 
da cui è stato:guidato il Ragioniere per de 
terininare il, dato d'appalto, Le entrate pre. 
vedibili saranno, calcolando sopra una media, 
di L. 607000, comprese Ip 3000 lira per 
l'aumento di guarnigione; To speso di asa- 
ziono si possono calcolare in L. 112,000 ; 
poi altre lire 21,000 per l’alea; por cui si 
viene ad avere il minimo di L. 504,000, 
Le modificazioni votate dal Oonsiglio por= 
teranno vo aumento di entrata di lire 4,000 
circa ; per cui il Consiglio darà facoltà alla 
Giuota di aprire l’asia sulla base di lire 
564,000, tenendo però calcolo anche del. 
l'aumento derivante per’ le proposte oggi 
valutate, o lasciando facoltà alla Giunta ti 
tenere l’appalto in conto economico ove non 
trovasse nn appaltatore che accordasse un 
canone corrispondente alla base d'asta. 

In tale senso fa dichiarazioni l’on. Sindaco 
e parlano i Consiglieri di Prampero-e Braida, 
Si vota infine un ordine del giorno compi. 
lato dal Consigliere Paolo. Billia che» rias. 
sume tali idee. È È 

Ed eccoci arrivati all’ultimu argomento ; 
Provvedimenti riguardo alle maestre ché 
contraggono matrimonio, Il Sindaco accenna 
ai gravi inconvenienti che si verificano tolle 
maestte maritate, specialmente per le scuole 
del suburbio, tanto più gravi in quanto che, 
per le speciali condizioni delle scuole su- 
burbane, le maestre abitano iv città è devono 
quindi ogni giorno percorrere due è più 
chilometri di strada per recarsi alla scuola. 
La Giunta si è rivolta ad altri Comuni del 
Regno per sapere quali provvedimenti sieno 
stati addoltati, Crede però che l'argomento 
abbia bisogno di maggiori studi. 

Parlano i Consiglieri Puppi e Pirona;.e 
si conchiude infine collo stabilire che -non 
si ha davanti alcona proposta concreta e che 
quindi, dopo ulteriori studi, si porterà | ar- 
gomento ad un’altra seduta. 

E così, esaurito l'ordine del giorno e 
dopo due comunicazioni di. non molta im- 
portanza. risguardanti il Collegio Uccelis, si 
scioglie la Seduta ; ed io ritorno a casa pieno 
la testa di vacche, di oche, di maestre che 
contraggono matrimonio, di medica, di fieno 
fresco, di Consiglieri che discutono e,si bi. 
sticciano e fanno una questione grossa grossa 
anche di questioni piccine piccine... 

D. B. 


Ancora del.piano regolatore. 
Imparziali nella importante, quistione » acco» 
gliamo il seguente scritto : i 

Nella tornata dei 20 corrente il nostro 
Consiglio comunale si è occupato ' (mi pare 
per la terza volta) del Piano regolaiore della 
nostra città applicabile al suburbio ‘della 
Stazione ferroviaria, da mandarsi ad effetto 
entro 25 anni. d 

Nelte precedenti sedute si è molto di- 
scusso sulla convenienza «di tal piano, e s'è 
parlato molto anche sull’ obbligatorietà del 
Comune di eseguirlo ‘per intero entro il 
termine stabilito, e sulle indennità é:sui risar- 
cimenti di possibili danni derivanti ai pos- 
sessori di fondi in causa del divieto di fab- 
bricare nelle zone stradali del piano stesso 
indicate. 

L'affare per sè stesso e le quistioni sol- 
levate, persuasero i Consiglieri a soprasse- 
dere sulla deliberazione; anche-in vista d’one 
opposizione prodotta ida} sig. Bulfon contro 
il Piano regolatore ed incaricarono la Giunte 
a consultare in. proposito valenti legali. 

Difatti nella suddetta tornata del 20, l’on. 
Sindaco presentava al Consiglio il responso 
di due legali all'uopo stati consultati, oltre 
ad un parere che l'avv. F. Andreucci. serie 
veva al Comune di Firenze in caso consimile 
a quello pei quale il nostro aveva chiesti 
1 deri consulti, 

Si tornò pertanto a discutere, Ji sig. Sin» 
duco, naturalmente, appoggiò l'opinato. dei 
tre giureconsalti, ad onta che il Consigliere 
avv, Paolo Billia dissentisse da quelle 0° 
pinioni. ; c 

Ed il Gonsiglio, tenendo buone la ragioni 
indicate dai legali, diede termine alla quer 
stione votando l’ ordine del giorno proposto 
‘daîla Giunta, cioò cespiogendo |’ opposizione 
del sig. Bulfon. 

Però, se la. cosa può dirsi definita pal 
Consiglio comunale, non mi pare possa dirsi 
lo .sia pel sig. Bulfon, il quale forso .n00 
si acquieterà 2 tale decisione, nè: ad saltre 
consimili in via amministrativa, Le 
- E dico forse non si ‘acquieterà, perchè la 
questione non è lanto semplice ; e non 5 
bra così facilmente risolvibile, come, È 
meno francamente, lasciarono. intravve 
legali dal. Comune consultati. - 
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E tanto più prò intricarsi la matasso, 80, 
oltre alla ditta Iuilon, altri sorgessero, non 
a fare opposizioni al piano, ma a chiedere 
indennità per danni loro derivanti în causa 
del Piano regolatore. Ed è noto che tali do- 
mando possono essere avvanzate anche dopo 
)' approvazione definitiva del piano, e senza 
che sia stata fatta opposizione allo. stesso, 
come già altre volte fu giudicato. 

I quesiti proposti ai legali avv. Barsanti 

ed avv Meucci--sono quattro, Il primo con-. 
tempia il caso della-obbligatorietà del Co- 
mune a: mandare ad ‘effetto |’ intiero piano 
eptro 25 anni.; 
‘ Col secondo si chiede se, resò esecutorio 
il piano, il Comune che non lo eseguisse, 
possa essere tenuto a rispondere dei danni 
che eventualmente fossero per sopportare i 
possessori di fondi, in causa del divieto di 
fabbricare nelle zone lungo le quali avreb- 
bero dovuto aprirsi e non venissero aperte 
le nuove strade. 

Col terzo si chiede se l’ indennità debba 
consistere nel giusto prezzo dei terreni e- 
spropriati nei sensi voluti daglì art. 39 e 40 
della Legge 25 giugno 1865, o se s1 debba 
tener calcolo anche della servitù imposta di 
non fabbricare durante il tempo decorso fra 
Ja attivazione e la esecuzione del piapo. 

li quarto infine tende a sapere se i pro- 

prietari dei terreni o fabbricati in dipendenza 
gi solo fatto della attivazione del piano re- 
golatore, e indipendentemente dalla sua ese- 
cuzione, possano aver diritto a ripetere una 
indennità per la limicazione del loro diritto 
di proprietà. 
: Al primo quesito venne risposto non es- 
sere obbligatoria pel Comune la esecuzione 
del piano entro i 25 anui. Le ragioni svolte 
dagli egregi consuleoti, mi persuasero del- 
l'attendibilità del loro parere. 

All'incontro ‘Je risposte date alle altre tre 
questioni, abbenchè esposte con molta mae- 
stria, con argomenti stringenti, con conside- 
razioni indubbiamente di molto valore, pure 
mi sembra che non siano dirimenti le que- 
slioni medesime, e che lascino aperta molta 
via allo ragioni contrarie. 

Li sig. avv. Meucci e Barsanti negano ai 
possessori . dei fondi un diritto a risarcimento 
di danvi patiti per la inesecuzione del piano, 
come negano qualunque diritto ad indennità 
per la imposta servità di non fabbricare, 

Il negare risarcimento a danni che già si 
ammettono ; il disconoscere che la limita= 
zione della proprietà, sebbene in tema di 
espropriazione per pubblica utilià, non me- 
riti uo adeguato compenso, mi sembra ra- 
senti.il campo.di una interpretazione -arbi= 
‘itaria della Legge. ; 

(Continua) Avv. Cesare. 

Rionumento a Vittorio Ema» 
muele. La Comissione nella seduta di jeri 
deliberò di accettare 1’ offerta della Ditta De 
Poli per la statua equestre in bronzo. Man- 
candoci lo spazio, daremo lunedì un’ ampia 
relazione delia seduta. i 


La caserma di via Aquileia fu 
occupata realmente da un battaglione di fan- 
teria, coma il Comune desiderava. E sapete 
quanto spera il Comune di ritrarre ip più 
per questo fatto ? Lire 3000 annue per da- 


zio consumo. Cosicchè le 8000 lire spese -|- 


dal Municipio in ristauri, sono state bene 
impiegate, 

11 nostro buon vicino, perchè gli 
regalarono i confetti, € perchè ebbe il pri 
vilegio di pubblicare Jo stupendo motu pro- 
prio da Predamano, il nostro buon vicino 
tutto gonfio di boria per queste minuscole 
gloriuzze, censurava jeri un recente articolo 
della Patria del Friuli, in cui al Decano delta 
Stampa si dava pan per focaccia. 

L'argomento dell’articolo era l’aggravio del 
canone pel dazio-consumo, argomento troppo 
ardio per guell’illostre Decano ; quindi, 
non sapendo casa rispondere sul serio alle 
serio osservazioni dell'articolista, degnavasi 
di scherzare, come al solito amabilmente, 
con l’onor. Magliani ministro delle finanze, 
e con la Patria del Friuli che iui, il buon 
Giarnate, compiacesi appetlare il Foglio del 
parere contrario 1111 > 

Or: sappia, sor Decano, che Lei, se vedo 
il fuscellino nell'occhio del prossimo, non 
Saccorge della trave.che ha nell'occhio suo... 
Oggi no, perchè non abbiamo tempo; ma 
in'altro numero dimostreremo eziandio ai. più 
cocciuti Costituzionali quanto sia larga la base 
dei ragionamenti del Giornale di Udinel!! 


1 ginnasti di Trieste. Una depu- 


tazione della Società ginnastica di Trieste , 


capitnata dal valentissimo ' prof. Draghichia 
è passata stamane per Udine diretta a Milano 
a prender parte al Congresso ginnastico -na- 
zionale, 

La Presidenza della Società udinese at- 
lendeva alla stazione a darle il benvenuto, 


facendo gli onori di casa il suo capo, 1 
vocatò Forzera, : 0 poni 
Serviti di abbondanti rinfreschi e ricam- 
biate felicitazioni ed auguri, gli otto caris» 
simi ospiti dopo venti minuti. proseguirono: 
il viaggio acclamati ‘8 festeggiati. 
Questione Rizzani, Abbiamo ri- 
cevuto anche noi cou preghiera d’ inserzione 
una circolare pubblicata da alcuni cittadini 
in risposta ad altra del Rizzani, Non avendo 
oggi spazio; la daremo rel prossimo numero, 
È uscita la 15° dispensa: delle Poesie 
Zotutti, edizione Bardusco. ; 
Dichiarazione 


Il sottoscritto tutore del minore Balilla Cella 
fo Giambattista, dopo letta la lettera del- 
l'avv. Fornera ‘all’ egregio dott. Marzuttini 
Carlo inserita niel n. 204 della Pafria del 
Priuti, si trova. in obbligo di dichiarare che 
la questione se il- premio pagato dalla Com- 
pagnia Reale d’ assicurazioni, debba o meno 
essere erogato nel pagamento delle passività 
lasciate dal compianto G. B. Cella, verrà jn 
questi giorni sottoposta alla decisione del 
‘fribunale locale, essendosi già pronunziato 
in proposito il consiglio di famiglia. 5 

Superflui tornano quindi i Consigli del 
suddetto avvocato alla Tutela sul modo di 
adempiere al più sacro dei doveri, che sa- 
rebbe certamente quello di pagare i debiti 
come ne lasciò espressa volontà il defunto 
di onorata ‘memoria. 
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AcgostINo CELLA. 


Mestro Minerva. Questa sera 6 
domani si rappresenterà Mosé. 


Banda militare eseguirà domani sera, alle ore 
7 pom., sotto la Loggia Municipale. 
1. Marcia 


2. Polka « Violette» Perullo 
3. Centone «Roberto il diavolo » 

di Meyerbeer Cacioi 
4, Armonia « Mosè » Rossini 
5. Fantasia « La mezzanotte» Carlini 
6. Galopp Lega 


Birraria-Ristoratore. Dreher. 
Questa sera 28 corrente alle ore 8 1j2, con- 
certo musicale. 


ULTIMO CORRIERE > 


Telegrafao da Scutari: 

Riza pascià teniò invano d’impadronirsi 
dei capi della Lega Albanese facendo circon- 
dare .il Kkonak, ove li aveva fatti riunire per 
consultarli. dre 
— Telegrafano da Dalcigno : i 
Sono giunti dei rinforzi. ne 
Doda fu invitato a recarsi a Dulcigno coi 
suoi, Gli Albanesi comincierebbero ad ab- 
bandonaré Dulcigno. 

— Nel caso che la dimostrazione navale 
si effettui a Dulcigno la flotta delle maggiori 
potenze sarà composta a questo modo: 

Per l'Inghilterra le navi Alezandre, Mo- 
narch, Temeraire, — per 1’ Italia le navi 
Palestro, Venezia, Vedetta, — per la Francia 
le navi Friedland, Suffren, Hirondelle, — 
per 1’ Aostria le navi ‘Principe Eugenio, Cu- 
stoza, — per la Russia le navi Ascold Spe- 
ttane, ed Elborous — per la Germania la 
nave Vicioria, * 

— Dalla Baja d’Assab sono pervenute 
ottime notizie della colonia italiana, della 
sua salute, dei commerci avviati e dei Javori 
eseguiti. 
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TELEGRAMMI 


Berna, 25. Ieri a mezzogiorno si è 
aperto il Congresso per la Codificazione del 
diritto delle genti. Welti ha prenunziato un 
discorso di ricevimento in francese, Alia 
sera ricevimento organizzato dal comitato 
bernese, Si discuté la questione dei Conso- 
lari in Oriedte. Si lesse un telegramma di 
simpatia pervenuto da Mancini. 

oma, 27. Affermasi che nel colloquio 
di Belgirate tra Cairoli, Cialdini e Maffei, 
si trattò dell'invio. d'una Nota di Freycinet 
circa Tunisi, Affermasi inoltre che la Fran- 
cia sì lagnò a Berlino del console tedesco 
a Tunisi. Parlasi di probabili intelligenze 
tra Rubattino e Fiorio per abbassare la 
tariffe delle rispettive linee. Tornasi a con. 
siderare ipiminente la’ dimostrazione navale 
a Dulcigno. : i 

Londra, 27. Il Times ha da Viennas 
Le potenze preparansi a far la dimostrazione 
navale, La dilazione chiesta sarà ricusata 
alla Porta, na - 


ULTIMI 


Eingston, (Gisonina) 19, È scoppiato 
1 un terribite uragano. La maggior parte dei 
* raccolti furono distrutti; le chiese, le caser- 








Programma dei pezzi musicali che la | 


> mie” furono deviolito ; 40 navi sono naufragate | 
:nel:porto, Migliaia di persone rimasero senza 
tetto La carestia imminente. 
Mionza, 27: Cairoli e Cialdini sono ar- 
rivati. 
-Ripartiranno sfassera, Cairoli per Belgirate, 
Cialdini per Firenze. : 
Roma, 27. Ii Ministro della guérra parto 
stasera per assistere alle manovre del primo 
Corpo d’esercito, Villa parte per l’Alta Italia 
per assistere a Sagliano all’ inaugurazione 
del monumento a Pietro Micca. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 

Rerlîno, 28. Un Decreto dispensa Hoff- 
mann dalle ‘sue funzioni di Ministro del 
commercio. Bismark fu incaricato provviso- 
riamente della direzione del Ministero del 
Commercio. 

Ragusa, 28. Riza pascià riunì il 24 
a Scutari i capi della Lega albanese. Questi 
mostransi inflessibili. Riza voleva farli arre- 
stare, Gli abitanti prevenuti li liberarono, 
minacciando di uccidere Riza, La.Lega spedi 
600 uomini armati a Dulcigno, i cui abitanti 
sono decisi di incendiare la città se obbligati 
a cedere, Regnagrande agitazione a Scutari. 


Londra, 28. (Camera dei Comuni). 

ranville legge un telegramma da Quettah, 
27, secondo cui Eyub ritirò l’esercito dalle 
posizioni dinnanzi a Candahar otto miglia 
all’ovest. Roberts giunse a Khebatighiglia. 

Napoli, 28. Jersera il Comitato di cin- 
que Associazioni invitava i Soci alla riu- 
nione elettorale nel Teatro Fondo(?) Gli av- 
versari muniti di biglietti d’invito si pre- 
seniarono alla porta, ma furono respinti. Ne 
naque un tomulto,. Intervenne, richiesta, la 
pubblica forza, che ristabili la calma, ina 
I adunanza si sciolse spontaneamente. Qualche 
centinaio di invitati‘ si recò sotto il palazzo 
del Municipio. gridando viva il Municipio. 
Le guardie sciolsero l’ assembramento. Nella 
confusione alcuni dimostranti furono legger- 
mente feriti, 
__————————————_—__ _——m 


GAZZETTINO COMMERCIALE 


Sete. A Milano, 26 agosto, calma; però 
si fecero alcuni affari in organzini dalle lire 
66 alle lire 68, io greggie 10/12 a 11/13 
belle prime. filate da lire 56 a 57 e sulle 
qualità secondarie da 10 a 14 denari da lire 
51. a lire 52. 

‘Da Lione si telegrafa affari in sete sem- 
pre difficili, prezzi invariati! 

“@rant, A. Novara, 26, ribasso in tutti 
i generi. 

A Verona, pari data, mercato di suffi- 





| cienti affari; con sostenutezza nei. frumentoni. 


Prezzi. medii corsi sul mercato di 
Udine, il 26 agosto delle sottoin- 
dicate' derrate. 

Frumento veéchio all’ ett. da L. 
Id, muovo 

Granoturco 

Segala nuova 
id.» 


22.— aL. 
19.50 
15.65 
14.60 


20.15 
16.35 
1530 
‘935 


Lupini 
Spelta 
iglio 
Avens 
ld. 
Saraceno 
Fagiuoli alpigiàm 
» © dipianura 
Orzo pilato 
* in pelo 
Miatora nni 
Sorgorosso 9.70 


—————————_——_-—————É@m& 


DISPACCI DI BORSA 
FIRENZE 27 agosto 
Kend, italiana 924.27 ]{2:a2. Nuz. Banca 
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> Londra 3'meaf 27/78 Freucoso 4 prote !11 do) È *, 


. tedesca e francese. 


. della Patria de 


Nap. d'oro (con.) 22.16.— | Fer. M. (con.) 464 — 
Londra 3 mesi 27.82— | Obbligazioni Sui 
Francia vista 210.40.—|Banca To. {n°) .—-— 
Prest, Nuz. 1866 =—.—|Credito Mob. Ni, 
Az. Tab, (num. —.— | Rend. it. stall —_- 
VIENNA 27 agosto 
Mobighe s £90.30 | argento LR 
Le zibuito , 80.25 |C. su Parigi 46.55 
Bacca Anglo .sust. —.— «Londra 11795 
Austriache” — |Ren. aust. 13175. 
Bsned snezionale 834—1| id. carta e 1 
Nap leoni #* oro 9,36.ì12 | Union-Bank = 7 
LONDRA 26 agosto i 
luglese 97.13]16 } Spagnuolo 19.114 . 
T*aliano 348 Turco 9.38 
"PARIGI #7 agosto 
3 Oxo Francese 85.77 ORE Lomb. _- 
5 dio Fravcsse 857| » Romane e 
Rend. ital. 8560 Azioni Tabacchi _—.— 
Ferr, Lomb. 178,— |C.Lon.avista 2534. 
Obblig. Tab. e |C, sull'Italia 9.2 
Fer. V. E. (1863) £86.— |-Cons. Iugl. 97314 
«. «Romane: .. \-—i—]|Lotti turchi 40 
e ni LL. 
DISPACCI PARTICOLARI 


BORSA DI VIENNA 27 agosto uff.) chiusura. ; ; 
Londra 117.90 Argento —.— Nsp. QIEC 
BORSA DI MILANO 27 agosto 
Rendita tali n 9418 a —- fine —— 


- Napoleoni ‘d’‘6ro-22.10 3a —— 






». 


‘ vantaggio di ripetizione: od 


: gl Incendi e la. Iniproduttivià 































































BORSA. DI VENAZIA 97 agosto 
Rendita pronta 9420 pen fia: gore; MID... 
Prostito Naz, completo —,me 1 HAlloUAto ‘me 
Voneto libers =, Azioni. di Hauca . Veneta 
—, = Azioni di Cradito Veneti =, ° 
Da 20 franoli a L. —. , 4 
Bancanots austritche + 
Lotti: Turchi 44,-=". 






Valui 
Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Por un fiorino d'argento 


da È 
da 245 a 22.17 
< #.2B850 231 


da n è 


D'Agostini G, B., gerente responsabile, : 


SUT-cONTtO GA NZINI 


Si rende pubblicamente noto che l’a- 
pertura della Scuola per l’anno scola» ‘ 
stico 1880-81. nell’ Istituto - Convitto 
Ganzini seguirà il giorno 4 novembre 
p. v. L’inserizione sì per gli alunni 
interni, come per gli esterni, comin» 
cierà, come di metodo, col giorno ‘16 
ottobre. 

H corso completo delle scuole 
elementari, che viene impartito :nél- 
l’Istituto stesso, è affidato a docenti © 
superiormente approvati, seguendosi le 
migliori norme sulle quali sono regolate 
le scuole dello Stato. 

ll Convitto accoglie anche giovanetti 
che frequentano tanto la R. Scuola 
Fecnica, quanto le prime. classi del R; 
Ginnasio. Sarà cura della Direzione de;: : 
Convitto adottare il sistema dei Convitti : : 
Nazionali col provvedere ‘persona; che’ 
invigili gli alunni .nell’andare e venire : 
dalla scuola... . ai 

L’ Istituto è provveduto: di una col= . 
lezione di oggetti scientifici per gli: 
studi della Geografia, Geometria, Disegno, 
Chimica e Storia Naturale. Inoltre: pos=: 
siede una piccola biblioteca circolante : . 
di libri educativi per uso dei Convittori.i © 

Per ispeciali informazioni rivolgersi 
alla Direzione. 0a 


I 35° numero 










DEL na 

PANFULLA DELLA DOMENICA 
del 1880 (Annò II) |... 

sarà messo în vendita Domenica 29. agosto i 


in tutta V Italia, contiene‘: 











Chiacchere della Domenica, F.. Map-" 
tini — Vaticinio (versi), E. Panzae- ' 
chi — Renan: Rome et le Christiahi-. 
sme, R. Bonghi — Lettere di V. Bel- 
lini, M. Scherillo — Un pastore poeta, 
L. Barbone — Cose di questo mondo; 
U. Pesci — Libri nuovi — Notizie." 


Cent. 10 il Num. in tutta l’Italia. 








Abbonamento per l’Italia annue L. È. ‘ 
Fanfulla quotidiano e settim. pel 1880: ; 


Anno L. 28— Sem, L. 14.50-— Trim L.7,50 
Amministrazione: Roma, Piazza Monte: ‘ 
eitorio, 130. sai 


SCOLARI. 


Una famiglia civile nel.cen- 
tro della città offre comodo 
alloggio con vitto a prezzo 
conveniente a due scolari col 





istruzione gratuita nellelingue. . 


Recapito presso la Direzione 
I. Eriuki 


IL MONDO 


Compagnia: Anonima di Assi 
curaziani ‘sulla Vita, contr 














temporanea, autorizzata con-R. 
Decreto .20 ‘aprile 
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47 arri ei can petit ic OT 


Le inserzioni dall’ Estero: per il nostro. Giornale. si: ricevono «esclusivamente; 
Parigi; ‘21, Rue Saint-Mare; ed in Londra presso i sig 


vid 


ercurio 


M 


il 


IU 


«Non 


Certificato, 

La Pariglina principio.attivo della Sal. 
sapatriglia: si:vanta ih terapià 
ordiriariamente: ‘utile. Fra ci Suoi vari 
preparati«non-vi ha dubbio che merita 
la «preferenza: «il Sciroppo ‘di. Pariglina 
del Cav. 
Rovia; Io-l’ ùsorda!gran'tempo-nella inia 
clittica-con soddisfacettirrisaltati ed'ir= 


vero-T'ho'trovato efficacissimd, nell’er-- 


petismose: ‘nelle: Sifilidi: croniche in cui 
il merturio: ed-il-jbdo nòon-avevan gio: 
vatopioi-quandd: di questi-si aveva ‘fatto 


abizso; come pure: ha. “giovato: nel: Red- ; 


matismo cronico, nella Podagra; nelle! 


Renelle-o calcoli-da-aciddo urico, negli 
. Esantemi cronîtì?' nelle ‘suppurazioni 0- 
stinate. E sotto l’uso-della Pariglina ho 


vedutatriforire; individuî sobmamente” 


debilitati, migliorandone la vutrizione, e 
felt palle Ng 
stop; Cad div. Martino Barba. 
Visto >Pét'ià dietioscritia Bri 
Direttore dell Ospedale - dei Pelleg 
Comi, Martino Prof. Barba., 
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Dott. Giovanni Mazzalini «di 


“come stra: ? 


«| 
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SIRIO DFIRATVO DI PARLA CONTO 


preparato dal Cav. Giov, Dott. MAZZOLINI cdi Roma. 
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md wo 


dI0N 


LEONE XIIG 
da più anni era sofferente di catarro 
intestinale per causa erpetica che fu. 
ribelle. ad ogni rimedio; ma il Prof. 
Chimico. Giovanni Mazzolini di Roma, 
supplicò S. S. di assoggettarsi alla cura , 
dello Sciroppo di Pariglin: 
composto, che è un depurativo del 
sangue efficacissimo. da lui. scoverto e 
preparato nei suoi. laboratorii. 

Con tale, mezzo mirabile S, S.. Leone. 
XII essendosi «del tutto guarito, con 
breve del 7 gennaio 1879 degnavasi,. 
benignamente nominare il Mazzolini 
Cavaliere dell'ordine di San Silvestro 


: Papa, detto milizia d’oro (Veli, La 


Voce della Verità, n. 66, l’Ossernatore 


n DVI da Romano n. 86, La Discussione n. 74; 

RASSIZZI , i È RE 208: 

/ 0 Golaz. SEBASTIANI. I Opinione n. 82 e il Fanfulla n, 87). 
NB; Ogni bottiglia porta impresso a rilievo: — Farmacia G.. Mazzolini. 


Roma;lea marca'di fabbrica —'ed'aderentè, 


dall’alira parte, una targa dorata 


con il suo titolo: Sciroppo depurative di PAariglina.comppste. 


prete de 
glieed'oro 
Soigich ( n 
unita’ pi ciba d'uso; 
l'etfetie 









mae 





e‘in'tùtto a gi 


dottorchimico: farmacista. can. 
i asse ecc., con |’ impressione di due medaglie, Croci caval- 
i Roma, è più la marca di Fabbrica. 
al. Fabbricatore, ed avvolta in carta gialla avente 
‘elia della bottiglia. — Bottiglia L. 9. Mezza 


G. Mazzolini, premiato con meda- 


La bottiglia. è 


bottiglia L. 5. — Depositi principali in Treviso, Farm. -Bindoni; Venezia, Botuer 
Farm. alla Croce di Malta; Padova, Farm. Pianeri e Mauro; Verona, Drogheria 


medicinali Negri ‘Domenico Via, 
d'Italia, e ftt 





Stella 21; 


ed in tutte le principali Farmacie. 


“Unico Deposito in Udine, Farmacia Giacomo Comessatti. 
Eb, af! 2A 


MIAO patto 





-FIGLIERIA SCHONFELD 


con' fabbrica 


«a 











Pgiso 


si til: 


soi IT.La 
E" =D’ ACQUA. 


E GAZOSE 


, IN. 6 in UDINE. 
:‘Si accordano abbonamenti al 


consumo di Acqua Selz al: prezzo di, 


9 





per ogni 50 SIFONS. 








LA PATRIA DEL FRIDLI 


nori Ei MICOUD e C., 139 e 140, Floet..Street (succursale della Casa E. E, - Qblioght, 





MARIO BERLETTI - UDINE 


Udine 1880. Tip. Jacob, e. Colt 








presso l’Agenee. Principale du Publicità E. E. OBLIEGHT.. 


eci 








«a ithi.proverà: esistere una TINTURA per i. capelli e per, Ja barba, mi-'’ 
gliore di quella dei Fratelli ZEMPT,. la. quale è:di una, azione rapida 
‘ed istantaneay.non; macchia la-palle, nè brucia, i capelli . (conie. quasi. 
iutte lealtre. tinte. vendute:sinora in Europa).anzi li.Jascia. pieghevoli" 
e morbidi; come prima dell'operazione. La medesima tintura ha il pregiò 
‘pure «di «colorire in «gradazioni diverse. 
Questo preparato ha:ottenuto un.immenso. Successo «nel. Mondo; 
-le: richieste e-la-vendita superano ogpi, agpettativa. .Per guadagnare, 
maggiormente la fiducia del. pubblico ssi, /anz0 gli-asperimentigratis, 
Ssolà ed unica vendita .della vera, Tintura ; presso. il proprio see 
gozio dei Fratelli ZEMI T, «profumieri, chimici. francesi, via, 
Santa: Caterina a Chiaia BB. e #34. sotto il Palazzo. 
Calabritto: (Piazza..dei.. Martiri). È ” i 
Putt'altra.vendita.o: depoaito in Palermo deve essere considerato 
® come .contraffazioni. e -di quesie.non avvene poche, 
Deposito in Udine ‘presso la drogheria. Fr. Minisini. 


Orario della ferrovia di Udine 
attivato il giorno 10 giugno” 


OSSERVAZIONI METEGROLOGIOHE 




















Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. ABRIVI PARTEOZE 
da TRIESTE per TRIESTE 
27 sfoto ___juroDo]ore8ploe9t | Spin sug 
Barometro, ridotto a 0" . ». 905 = = 3/17:;pom, 
alto, metzi 116.01 sul | > 7900. Pi Sl 
livello del mare m.m.| 751.9 753.5 | THG 
Umidità rèlativa do 84 63 Tir da VENEZIA por VENEZIA! 
Stato del Cielo . i misto | misto | misto ore £,30 antim: ore' 1,48 antim,+i9] ‘ 
Acquacadente . . +; 4.l _ pas » 725. »  dirdlo > fe > 
Sotto 2 N calma | E | NEO) 1 ‘firm > Sa 
RIOT vel e... | — 1 2: > #2 LR diretto 
Termometro cent. |; 194 | 224 19,5. 
s da PONTEBBA per'PONTEBBA 
Temperatura, { massima 904 ere 19,5 sotim. ate 6)0antim. 
*(raipima; 10,7 | n° ‘418 pom. » 14.» dirla 
Temperatura minima all'aperto 14.7 z #01 diretto 7 16555 pom. 








Via Cavour, 18’ e 19 


ASSORTIMENTO DE, TUTTA NOVITÀ: 
CARTE DA: PARATI (TAPPEZZERIE) 


TRASPARENTI DA FINESTRE 


a prezzi modicissimi.. 


F t . di a pa 
TU AN Pei ! "(XY 
ontanino di F'ejo 

L'acqua  ferruginosa» del. rinompio; Fontanina di 
Pejo, è l’apièà che scaturiscernel Comune, di Pejo..neh Tre 
tino; ‘il’timbro esclusivo ce lo garantisae. 

Quest’ acqua, da vari. anni: messa».in commercio,.. pella 
giusta proporzione deglialcalini,-ha avuto, sempre.la prefe- 
renza sulle’ altre dello .stesso nome. . 

Le acque del Fontanino diPejo,; contenendo il 
esatte. proporzioni i principii. mineralizzatori,. convengono 2 
tutte quelle malattie în cuibisogna rinvigorire e riattivare ! 
progesso Asivlogîco nutritivo ‘alterato. Essendo anche più leggere delle altre sono 


meg i 











Tio, tollerate dai, deboli, dai convalescenti; dagli sanemici e pella:ricchezza, de 
gaz./zcido carbonico e carbonato magnesiaco» più‘ digeribili, più. assimilabili. . 
“Ma giò ché, rende maggiormente raccomandata-l’acqua del \Fontanino 
di Pejo si è il grandissitò vantaggio di poter impunemente prosegnire (por 
molto tempi: a cura. a domicilio ‘e nelle soliteordinarie. abitudini. - togli 
Si’mAntiene perfettamente inalterata, può quindi-essere.usata in tutte le stagioni. 
Venne ‘adottata nei principali Ospedative:quello di. Verona: in vispecialità.18 
preferì a'qiella di tutté le altri ‘Fonti. ‘ ; 
Lo spaccio sempre crescente e' le contidue ricerche: danno, sicura, prova. del 
merito. ‘ lina î s 1 
: Neposito generale in Verona:pres 
LOCARI' "Port Pallid, N. 20 — Udine, e:Provingia 
Farmacia alla « Fenice Risorta » dietro il; Duomo, -— in. Ea; 
Farmacia: Pianeri-Mauro, ò ti vi I . ‘ 
La vendita al minuto dai principali farmacisti. di città. e. provincia., 



























o SE ra lat i inn le 


